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Psr l'estoi'O aggiungsra le, ̂ pesfl poatali. i , 

ed àvWsl itt tBtza'é q;iitó&'pi|iiia — Jrèiisl 
.ai'tuttà;-M)nV8nÌ6na«..:.ia.«t̂ rt'!i i'fiJu'iAi:, 

I mttnoaorftti nfio. si nitiMitaam.:: 

t,'\̂ ''n;'';?-';= '̂-''-"''\.'t7&^̂  'separato "'cóntìJ.!^w^'ir;::''^:S^'^^ 
^ TroYMÌ in -vènaitaî raasò i'etóporlo glotnaUàtico-libràtió vi&wi'V.TèJ., iÌl'acltool«,, 
, : i, :5 ; r"laltó 86«zlTOa:;ferr<^ ftWoóal^aellacitti. :"'' '•' •; '; 

ilMIllflSHIW 
Gontrc) il Miniisteró votarono l'op-: 

/ppaikjpne l̂ ójinielt'yatrioe ^ e l',e5itremai 
sinistra, -'.r, - • - '. • ; 

Votò concorde l'eatrema sinistra e, 
sono ohiàHyi''itfotivi deiìa;' sua con-; 
dotta. ' • '_•!.:.:;;•,'i;-..-,:- , , i 

Visconti Venosta, con tutto il suo; 
innega.bile .yaldró; nòli ; valse : a scu-: 
sare il Q-overnó di -dWQ principali; 

••erróri;,','' 'J'',.,"^",, '\:', '.' ••'/ 
; ti priinQ di, quella oàtentazione peri 
cui mandò nelle acque di Creta più; 
; navi pile ; l'tùghiltsrra ;, ili secondò di • 
; quella debolezza per cui quando e-; 
ràito perplessi,: da prmòipio;! con 
delle potenze,,non;,aeppa approfittare' 
e, prendendo una aiagttani ma inizia- ; 
ti'va,'assecondare,e,far Itrioiiiìare i voti 
dèlia rivoluzione ;greca. 
, E lo avi'ebbe'pottìt^ic^^^^ lo ricorda; 
sa, che,, nei; primi 1 paomenti, Vesitanz a, • 
l'incertezza, l'irresoluzione domina-: 
ronò le n>enti, dèi .vari gabinetti,.al-; 
lora una coraggiosa affermazione sa­
rebbe stata decisiva ed avrebbe prò-: 
babilpiente. risoluto più pacificamente 

. eilpiù, presilo la, questione:di,Oandia.; 
:;;;,;'Ma) se ?̂ jlpbe di tali'^ragipm si yo-̂  
•;!i^?^tl-'^: ll'ggttpi'̂ l̂è :,qugàlp'i • .proprio ;̂ 'il 

caso di dirò che se una estrema 
siilistrà'l^ ftòii, vi .,fòsse, : hisogneròbljQ: 
or.earla.̂  •<. 

GiaScuho vede che la causa di 
iQandia, e di,, Grecia,, se per.un la,to 
tocca agli interessi dei singoli' Stati, 
per 1' altro ap'pelja,più: nobili; senti­
menti e principii della umanità, e 
della civiltà, i quali devono essere 
dappertutto uguali ed ugualmente 

,„ sentiti e ,déypjio fci'Pya're nplla, rap­
presentanza di un popolo la loro af-
ferniazioné; tanto più. in Italia, uscita 

; dalie,, stesse. |otte.,che ora.sta soste-: 
nendo la Q-recia. : 
,jl,,Questo grande-aifratellamentp, ohe 
si chiama la democrazia, trovò la sua! 

: esp!(-essipne" m';tutti ;• gli;, altri ;parlar 
.., nienti,;,' ohe, sarebbe a , dirsi,.,se ; _non 

l'àvesse;tròv,g,ta in Italia? ' ' f-• \ 
;/:Qvipsì;p:,atief giumento-dp^^ 
oraria italiana, siccome tiotò'-Caval-
llòttii ttjtt'.^ltyQ òhe , di danno, torna 
in qualunque caso di vantaggio agli 
stessi interessi italiani, poiché il Go­
verno può sempre valerseàe o per 
ritirarsi,da ma' passi, o per farne di 
utili, mettendo sotto gli occhi degli 
altri goverini che la parte popolare 
in Italia gli impone la condotta che 
egli scogliera, Oosi, lo disse pure Oa-

,i:Vallotti, così sape va. fare ai suoi tempi 
Cavour. 

Quale differenza tra questa oppo­
sizione generosa, feconda e quella 
.invida e sterile di Sennino e dei 
suoi. 

Non ,è phe noi ce ne dogliamo. 
; Tra gli;altri ;effQtti ch'elsa produsse 

fu quello,.di ..avvertire Eudini, sp; né: 
avesse aivuto Ijispgno, che per ;reg-i 
gersi deve'vòlger^ilii', sinistra,.eli òliet 
non possiaino dolerci. ; , : . , . . 

i la siamo giusti: i naptivi predo-; 
minanti che ispirarono la cPndotta; 
delia Estro Illa: sotìp estranei alla con-' 
dotta idi* guggli ;_altri f ; Le, opposigi ohi, 
conservatrici in, nessun; pa,rlamento; 
•yotarpno, .cpp,tro il,:governo del loro 
paese tranne in Italia. Se non che; 
l'ambizione, ismpqata, la Ismania, del: 
potere; la cecità dell'invidia sono le 
sole forze ohe possono ;àgire"lsU.llp' 
spirito,.avaro, grottp..chiuso lad, ogni ; 
genialità di Sidtióy Sonnino. Il sùP 
discorso,, ohe, ognuno conosce, .fù.'una' 
meschinità, un artifimoso gioco dfar-j 
gpmenti. Fu concorde il giudizio òhe; 
in tal inodò, Sonninp.ha:nùovamente; 
dimostrato la stia inettitudine/ 

. L'òppòsizìpne conservatrice npn è! 
eco del sentimento pubblico e quindi; 
servi soltanto; ad ihdebolirò il ,Go­
verno ;. l'opposizione democratica fece: 
sì ohe ad un voto cui non plàudia-' 
mP, andò ..conipagno unp utile ;am-, 
monimento che il popolo diede ài 
gpyerno, mediante l;à democrazia 
parlamentare. 

A quel taie che nota. 

Uno òhe nota senza competenza ed equa­
nimità pubblicò aul Friitli di giovedì un 
attaoò.ó opntrp l'ou. Q-irardlui. 

Il collaboratore straordinario, dal Friuli 
rimpi'oVera; al deputato Ai Udine di avere 
votato contro il niinistero nella tiuostione 
orientale dppo aver ayuto l'appoggio nelle 
elezioni politiche. .Anzi no, dopo avere ot­
tenuto dall'autorità, politica elio lasciasse 
passare la volontìi degli elettori, ossia ohe 
facesse il suo dovere. Poiché costoro souo 
abituati a considerare oome dovere dell'au­
torità quelio di ooì'rompere a toro profitto. 
, . "Va notata dunque, inuanzi tutto, la onestà 

di que-ta implicita censura ohe il collabo-; 
ràtore stfabrdiriario muove alla prafata au­
torità. Ma è una oeusara: iinmeriòata e falsa 
, para stato por imparzialità e per favorire 

la candidatura G-irardini ohe l'autorità po-
litìpa ohiaraà, pregò e supplicò uh' avvo-: 
oàto, pòi im oonsiglière provinciale,: poi 
.'altre persone di contrapporsi a lui e di BOT 
.̂ (fettare J a pandidatura ; sarà per imparzia-; 
.lità;e' per .favorire .tìirardiui ohe furono 
chiamati alouiii sindaoi ed'alcune altre per-
sohe a,A audiendum vei-bum; sarà per im-
parzialità...... ina ;lbasta COBI, poiché tutto il 

collegio certe cose oóupsoe. 
Veniamo, alla incoerenza, ohe quel signore 

che nota vuol trovare tra le promesse del 
candidato ed il voto del deputato. 

Il candidato intervenne qui in Udine al­
l'adunanza dove si preparava una manife­
stazione prò Candid e votò perchè questa 
manifestazione fosse la più solenne e pren­
desse forma di comizio. Dopo, il comizio 
non fu fatto e si fece invece uua conferenza 
per timore ohe il candidato parlando prò 
Cmdia, non. diaturbasse i sogni dei suoi 
avversari. Gaso volle parò, ohe la confe­
renza fosse tenuta da un amico nostro ohe 
fu sempre oou noi oouoorde d'opinipua, il 
quale parlò vigorosajcente contro il goyerno. 

,;'MfttuttO' ijttésto: è popò arj)aragone-;dil 
(|ttfitìo:ohe"restai,-'.•••.:".'•::.::;•;';'.••'':;.;'''. •"'•"",.'; ' 
l';''' fì ''candiderà .àiĴ ttrténsva priula dello' slò» 
•'zlòiii' ed'appàrtìMe'àrl^ueU^ della; 
Camera ohe duràtito l'élezipiil manifeitó 
ohiaramente in tutti i oomizì ad ;itt ta t t i ' i ' 
giornali d'Italia, il suo panaierò i stilla : 4vi8' '. 
Btidne orientate'' e si 'professò sSriipirè fida a ' 
qtólla'f'razione parlamentarei iò.'òhe iiittpri'' 
oaya l'espressione aaoha dei suo pensiero. ; 

Ma vi èdipiii.ani3orai,iica/Jd«iàto prima, f 
delle eleziotìi puhblicò lina lètiiértt'ih ouii 
ai légge questo periodo : '«Ili questi gtórhij 
ohiisà in quanti collegi, purissimi' ideili: 
statoo lpttan.d.0 ;oi3utro..oo|i,U!azati rjnteraasi;! 
la causa della libèrÉà è dunque ihìnftooiata; 
é; liltalia nostra ohe di libertà è'figlia e; 
di: libertà dovrèbbe essera 'oaétiipió, ha jio-: 
tuÉò uh irsi al reo oilro deibpiiibai'dàt.òri di 
Oaddia ». Gli è cosi ohe il canrftóaiO, pro­
mette un voto, di .plauso al (JoyeriiQ ?! . : 
, Gli è dopo queste dichiarazioni, fatte 

prima delle elezioni ohe il deputato doveva 
airaziòUfj del Governo plaiidira? Sé: lo a-
yeqle fatto, allora si veramente aarebba; 
incorso in una contraddizione.;' , .; 

.Quel tale cìw nota avrebbe aenzadubbia 
desiderato ohe cosi fosse ed allora la stéssa 
persona, la stessa penna si sarebbe Bòa-
gli'ala contro il deputato che mentiva alle 
promesse del candidato. 

. Quel signore ohe nota tanto male, avrebbe 
potuto lare ben. altra note. ' ; 

Avrebbe potuto notare'ohe l'on. Girar-
dinl Yptò contro :òrÌ3pi e ppntrp prispi parlò 
sino alla vigilia ; delle , elezioni del , 1895^ 
come" era dóvére'di" ogni cléniboràtico e di 
ogni galantuomo ; avrebbe potuto notare, 
ohe fedele ai suoi, sentimenti, ; si associò 
nella lotta' titanica ohe Cavallotti oomihoiò 
a sostenere contro ' l'immoralità ; avrebbe 
potuto notare ohe la oauaa, deHa ihoralità 
poteva essere facilmente tradita, o con. op­
portuni silenzi 0 magari iìngendosi, ad 
esempio, repubblicani per aiutare Orispi e 
i suoi stipendiati f avrebbe potato iiotàré 
ohe' si può essere con Oriapi o per l'Africa 
oggi, e contro Crispi e per Budini domani 
e con queste ed altre tante cose da notare 
si perde a segnare nigro lapillo ciò che 
deve easere albo, lapillo siffnatwm. 

I*jc*o G a n d i a 

Alle donne italiane 

SoreUe, • > . , ; : ; ; . 

Le figlie della. Grecia, animate dal sacrò 
entusiasmo d'indipéhdehza e di fratellanza 
fra i popoli, mentre si fanno ispiratrici e 
cooperatrioi coi loro cari, combattenti per 
q-aesti g onerosi ideali, rivolgono un appello 
a noi — alle loro « sorelle d'Italia » '—̂  
vibrante di pàtrio àinore e di alti sensi 
umani. 

Ed è, alle sorelle d'Italia ohe particolar­
mente chiedono l'appoggio morale, la pa­
rola di solidarietà e l'aiuto fraterno. 

JS l'Italia — dove rosseggiano ancora di 
sangue i patiboli gloriosi per l'unità e la 
indipendenza patria, ove ancora fa fremere 
di giusto orgoglio l'eoo delle rivolte sante 
e degli •ntii della vittoria, l'Italia ohe trovò 
in 8Ò — per virtù di popolo — la forza di 
redimersi e di conquistare il suo posto di 
nazione nel consorzio umano, perchè intuì 
la SUR nuova missione di Giustizia, di Li­
bertà e di Paté — psrohè presenti la terza 
su» ci viltà nal mondo ~ l'Italia del popolò 

tendéioggi iiioorràggiànte e amorosa le brac­
cia, alla Greoiaj ohe si ridesta é ohe impu­
gna la'Spada periil prinoipio di:naKÌotialità 
. ^ basp: e avviamento ad ogni .altro civila 
prùgrasso. •: 

Donne d'Italia! 

Mentre la reazione europea, ipocritamente 
àmmatìtàtà nel;f6ló- della;:j)àc9,'la3oia im -
punite, e favorisco la efl;eratB'/,ze del turco 
— bombardando gl'insorti, e impodendo ohe 
gitiilgàilo ad essi, liUe'loro dohtio 'è ai'loro 
bambini i v ive r i e gli ttittti'fràfetói':;'''---. 
mentre questa ti-ista ' dijitómàzta"'iì)HH'à:,dÌ 
cuore, treitiante e proterva innanzi a,d ogni 
palpito 'ĝ ètierÒs'Ò d'i popolò', •vorrètìbèsòffo -
care'la :hàsòèhtè; libéftlì dóllit 'Gréppia', oòiùe 
teiitò e tèrità'di 'èpBguéV'etìéVSffigd'é,' éntro 
l'è prigioni 'a;,nei :'lpàtftàÌ''eMÌi,' il'gridò pi'e-
potente ohe 'affèatélla i' pòJìoU' ih ufi: ideale 
di giustizia umana ;:;m6h.tre.i. figli., .d'Italia 
vanno in aiuto dei: fratelli greci — sor­
giamo :'anohe api,- 'sorelle italiane, iiieilhpma 
della fratellanza dei ' popoli ' ò del ' diritto 
delle'genti, ifel nomo della civiltà vera, o 
della vera paca. spr|;|p;jno;,Uìjite a protestare 
contro l'siaione retrograda; dei governi, àf-
fermandooi splidali; opi, 'P.ppolî  ghp ; sp.ffro no 
6 lottano 6 sperano per là libertà, e per la 
gltisiizià!' "'''/';.'"';'•,•"''•'••• •^;"l''."';''':';''\:''.v':... 
, in ogni : provinpjia,; infognili oijitàil .sorga 
un Oomitato fefnminiie ,ól!te,;rapòplg^'; àì^me: 
di adesione:^ questo; appèllo:, e, l'òbplp.ilra-
teruo. Ed ogni •singolo 'Gomitato 'àliTfàoòia 
centro di tale abitazione;' 'épydandòll'dliir^^i-
tamento i soooorBi, di deua,ro;lraòoptì^";:ù,I-
.l,'.,indirizzo . del,., aig,. CaftóperiV,, rpr̂ ^̂ ^̂  
del Ciroolp degli studienti rtT.;;>.iltórM:i('Gli|e-; 
òia ) ; mentre eàldatìiante- ai racstìoittaiidaiftd 
ógiiuho'' di e»yi;'6o)a!tafci ldi''rltóettói-a'''^lle 
Segretarie di questo •OQnii^tol''ltp'mtìh^-lf-, 
Adele Albani B Milla ^Mafitdei j\^ia,;l^Ekrio 
de'Eiori 69 — lo, Hate dei;,nomi :(ji9i0m?: 
'soltanto) ohe invooliianio' ntlnl.àl'OaeH:'',''' 

" ' S a l u t e . " ' ' ' ' • ; " • • ' . '"• ' - ; • • . , • . • • ' ' . • . • : . . 

Boma 2 aprile 1897. , i ,: , 

Il Oomitato fenmìnite "Pro Candia,,,: ;Àim» IBu-
l)Oghi — FaHna teomlàa — .tìlùaop^ìna:'tìu-
bogiiì doU'aaaociazioaa femraìmtel'.^Antììta Ga­
ribaldi,,. --T Ernesta ,Pas(iijaIi :PiÌ8àn'—;Bo9a 
Salvatori —;EiiiiUa IJoasflal'—' Prànobaba;lar­
ghetti—Maria .Pompei del Oiroqlo'f^mijiiiiilo 
" Giudita'lavattl-Àriiaati,,. , : • ^ '• ' ; ' ;" 

Le segretarie: Adola Albaui T- MatUdo Milla. 

NB. —• Le schede per. raccogliere Je of­
ferte .siano stàipp^te e. ;4irAiÌÌ^te , da', bgni 
:aingolo. Comitato, Botto.la riBppttiyà/regppp-
S à b i l i t à . - : ' ; •"":.:•;•'• ''',":', ":"•; l'JÒ : i>((i>iMi(,ri.,,.i 

TIPIiH, 

ovverosia la cooperativa politica 

Giacobbe, per chi non lo sapesse, appar­
tiene ad una benenierita famigliaill'aiizi 
tribù, dove da qualche anno fra i membri 
che la compongono 1 si Ò Stabilita una spe­
cie di cooperativa politica molto caratteri-
stipa. In quella casa p'è tuttp quello ohe 
occorre, in fatto di principii : il patriarca 
è conservatore, uno zio è progressista. Un 
figlio à i-ocialiata, un altro zio, è repubbli­
cano, un altro figUo è monarchico, un cu­
gino è sempre ministeriale e via dicendo. 
Con tutto ciò l'apcórdo più perfetto regna 
fra le pareti domestiche ed a tavola al PÒ-
spetto di una .iiell^' Qoa. arrosta opti òan» 



mmm mm !f*gJg!ÌBÌ!É!MÌÌMÌiM 

torno di petronoiani le discussioni non sono 
che innocenti eseròiziì per quelle oKe i sin­
goli membri faranntj poi fuori, al caffè, al 
c;«&, é^, a l t r o v e . ' , _ , , ; ., 
1 Ih quei dissidii apparenti ,oìie si riaol-

•̂ fqnSi' ili atòabili motteggi; éi sente qual-
qoaa ohe unispéi.e legaguelltt gaia ti'itó,: 
l a lotta per l'esÌBtenza./vs' politica e, la eol^ 
damétk 46llft.'ra!iaa.'"''•••.",';"•''-'/ ' ; ' ; • 
: : Q-iaópDtié è ; il sopiaUs'tà.'delJa rpompagnitt,. 

,,ft5)}i,qiial9;be,vfttìantft demporatìoórrepubWir 
oano a seconda del tempo. Ad onta del 
nóme dhe ricorda l 'antico venditore; del 
piatto di lenti per una primogenitura, (iìa-
oobba parla e Boriye (àMimè, anche scrive!) 
con entusiasmo dì uguaglianza, di libertà, 
di popolo, di lavoro soprafatto dal capitale, 
di sfruttatori e via dicendo. 

TJn giHdlzio dì Bovio 

Beco -come l 'illustre fllpaofo Q-iovanni 
Bovio giustamente, ,6 saviamente giudicava 

, 1 ' attuale sisteiris^ politico : , -

Ji Non i, socialisti e i repubbUpani farouq 
mai i demolitori della imonarohia ; ma i 
governi,,tralignanti, la giustiziai corrotta,-
le amministrazioni* turbate, le promesse; 
inadempiuta e la miseria pubblica ». 

:GRQMGA PROVINCIALE 

Da Tolmezzo. 
16 aprila 1897. 

, "Iticeviàìuo'e pubblichiamo: 

La nuova della convalidazione dell'onor. 
Valle fu la conferma solenne del desiderio 
viro dei: molti amioidel rieletto deputato 
OIÌB' dalla lotta iihproba ohe' dovettero^ so­
stenére oontro^la coalieione di; tutti ì si-
gnoroUi della Oarni», riesoirono vittoriosi 
in barbfi.alle protesle-oamlli ohe gli intel-
liffènti_&\ètìx>n dèi partito avverso iiioUra-
•fbno agli uffici: delta Camera;. 
' E g r e g i avversari, h!òi forti' della vittoria, 
potremmo qui ritornarvi tutte le intiinida-

' zisnii ed' iatim^ipni maligne e volgari ohe 
inviaste, a noi, al nostro deputato, col mezzo 
degli orgaìii ufficiali della capitale del 
'E'nùlit'ina a' olle prò' iiisevire contro que­
sta; turba varia, ohe iniziò la lotta in nome 
di nix/principio 0 per quel principio che è 
ispirato alla .morale ed alla libertà, cercò di 
paralizzare il campo nostro con mezzi per­
suasivi, con le imposizioni sfacciate degli 
azzimati galoppini che soorazzando per i 
paesi del CpÙegio volevano far valere la 
persunalépWesa influenza, ad ogni costo, 
m ógni modo ? " 

,NònS il'momento questo di riaprire la 
piaga sanguinante, di rammentare il disin­
gannò, amaro,; stringiamoci la mano e da 
leali "avversari attendiamo gli eventi che 
ei porteranno a combattere per le idee, ip 
nome e contro nomi Che le incarnino. j 

A. V. 

GRO-NAGA GITTADIMA 

(N. a. K.)'Qliantunque 1'on.' .Valle ali» 
:Gàmei'a iaòn militi sotto la nostra bandiera, 
> Bei à • vero ; ̂ 'obe egli; fu, fatto bersaglio, di una 
Coalizione ; noi per quel sensó'di giustizia 
ohe ci, fii ribelli ad ogni imposizione inte-

"l'essa.tai'Ci rallegriamo"con: lui della sua 
riuscita. 

CASSA NAZIONALE 
MUTUA CGÒP6RAT1VA PER LE PENSIONI 

Questo importante Istituto continua splendida­
mente il suo cammino. 

Infetti,mogUp;otó ogni elogi», che nualsiasi di­
mostrazione delle basi Bolidtssime e matematica-
mente indÌBOUtibili su coi è l'ondata, valgano Io 
seguenti cifre : 

Nel solo mese di febbraio e. a. si inscrissero 
6361 soól nuòvi per 848! <iuot« «li ussoc/iwiuiie e 
s'incassarono e, convertirono in rendita nominativa 
intostata alla Societìi, L. 1U1|U16.6U. Ai t̂i febbraio 
stesso la Società contava bì,UTA soci per 7U,012 
quote d'associazione e h. 061,7ti7.b2 di capitale ina­
movibile in rendita nominativa. 

XJO scopo della Classa Nazionale, ognuno lo sa, 
è quello di procurare una pensione vitalizia a qua­
lunque persona (uomo, donna o bambino; dopo 20 
anni di associazione, mediante il tenue versamento 
dì'Ij- 1.15: al mese. 

Ognuno pensi all'avvenire suo a dei propri Ugli, 
' e, éó io crederà opportuno, provveda in merito. 

Per, le insorisioni rivolgersi.al rappresentaats 
ufaoialo GIUSEPPE OESuaiOOTl, «geate dell» 

' Bitta £'r«.telU XosoUai, Ubtetia, vis. PaURdio, U4ìa«. 

Buòna Pasqua. 

L'alleluia :paeqnale,, fra : il concerto ,;d^ 
-Campane,é la dolpe. armoniil di InniJ an-:; 
nunzio lièto : al mondo dha Oristo è ri-
'eortó;''"'. :' • 

_E voi, lettriòi, gentili, saluterete :pott 
gioì*.qùè'àtà beata stagione dell'amara che 
'S''ìi''nol '•tornata."': , ,', ••••':,:' •'''''•' ''-'^ 

B'ra un corteggio di fiori primatiooi ohe 
mandano offluvii di novella vita, fra 1' o-
sanaa di onori educati e gentili, più fui-j 
gidtt,: riaplenderìt : la memoria del Martire; 
biondo che pel trionfo dell'idea umanitaria' 
fò sacrifleìó'di sé'stessei, ' 

Salutate dutique, con affetto, quel giorno 
di apoleosij dì redenzione. , 

% .Easqua, è, la festa della primavera, 
tutto ai .ridesta attorno a voi, l'anima si 
solleva e.... spera in un avvenire migliore.' 

'Biioàa Pttsqtià.... nel santuario domestóoo 
ove in quésti giorni petietirano raggi di 
giovinezza, di amore, di pace, di idealità, 
vi giunga l'augurio più bello ohe, i vostri 
sogni soavi, pullati nel raccoglimento, ab­
biano ad avverarsi. 

Aristide e Temìstoole. 

Il Friuli di ieri fa seguire .1'articolo 
Note,polemic>ie pubblicato giovedì,.da una 
.jErra^,»-com'p'e in cui ei attribuisce al, 
proto ("povera vittima !) una dimenticanza: 
iinpèrdPnabile. 

IlJJ'rw/e avverte i suoi oinquantaqnattro ' 
lettori che «dove in fine dell' articolo è 
stampato : J7 pppoto liolge le terga aii Ari­
stide per correre dietro a Temistocle* ài-
vasi completare cosi : il popolo volge le 
terga ad.Arristide per correre dietro a 
qualche parodia di Tewistocie». 

Di q^uesta errata-corrige i cinquinta-
quattro lettori del Friuli sentivano proprio 
il bisogno ; ma il Friuli ha un altro do­
vere verso di essi: quello cioè di infor­
marli uh poco anche . sul contò di Ari­
stide. 

Ohi sarebbe l'Ai-istide? 
A questi lumi di luna, e purché non aia 

anche lui una parodia di Aristide sarebbe 
pur utile ooposoare. questa rara aois, ma, 
uoh bisognerebbe farlo aotnmsndatore.... 

liisomma si,spieghi ìì.Friuli e non lasci 
tanti dubbi con i suoi articoli... oiroonoisi. 

Intorno al prezzp dei pane. 

GÌ scrivono tante cosa, troppe cose, e noi 
per brevità ed amore di pace Omettiamo di 
pubblicava integ almenle , il memorandum 
del nostro amico riassumendone il concetto. 

% giusta ohe si dieno i risultati delle ve-
riiìòhe ohe si vanno effettuando per norma 
del pubblico presso i fornai di questo co­
mune, circa il prezzo del pane, senza tener 
conto, delle,,diverse qualità di prodotto? 
È vero .ohe le quotazioni,, 7, aprile oorr. 
riflettono una sola categoria — quella del 
pjihe di prima qualità — ma cosa s'intende 
con questa classificazione ? E forse pane di 
prima ' qualità tanto quello di Tizio come 
quello da Caio?,Qui a parer nostro, chi ci 
scrive, ha ragione da vendere; perchè si 
dovrebbe tener conto delle differenti farine 
panificato, del gradò di cottura del pane 
posto in vendita e di altri requisiti tutti 
propri del pa,ne confezionato. 

E pòi,'è forse vero òhe si ottenga l'isteaso 
pane con una farina numero 1 in confronto 
di'quella superiore n. i speciale, quanto 
con una farina di : frumento macinato alla 
buòna di Dio? ' 

Ah cattiveria delle statistiche ! 

Arbitr?. 

• Ieri mattina il solito babau delle guardie 
municipali veduto ohe entro la pescheria 
una donna vendeva dei gamberi, le intimò 
di'andarsene. Invano essa protestò appel­
landosi al regolamento che chiaraniente 
permette la vendita dei gamberi, ohe anzi 
la cassetta dei gamberi venne fatta portare 
al corpo di vigilanza. 

Il bello ai è poi ohe il sullodato signore 
fece restituire la cassetta in questione alla 
donna verso l'una pom. 

Ora domandiamo noi : era o non era co­
desta una couti'avvenzione ? ^- sa lo era 
perchè non procedere regolarmente denun­
ciando la donna a ohi di ragione ? se non 
lo era perchè questo sequestro ai'bitrario, 
che si risolse in un danno non lieve per 
questa povera donna la quale certamente 
nel pomeriggio non potè vendere i suoi 
gamberi come li avrebbe venduti alla mat­
tina? 

Sarebbe bene ohe qualcuno dal Munici­
pio si decidesse ad ossarvar bene le azioni 
di questo troppo zelanta fanaiQwtio, . 

La nuova Bottiglieria..... 
Veramente di nUPVe bottiglierie a Udina 

non si sentiva urgente il bisogno; ma il 
niimerp:non :y:ii'ÓÌ dii!,nul}|i'''ptìiBhò è nella' 
l^aftfS'.php. étivlag^llvalll' e là|^ttin#?dai::, 
' negozia ;•;,'>; '••:;|Ì*|!jii|*'*. ''^h'''''''''"yÌS--- '-'rf'ì: 

E queiift pSè'si al)i;9 m:via <^É^ò^rjqi^e-
st9..;,s;grà•,W' èeifimòtttK'i6èHeiàfi§&t&-^:^'éi§h,„ 
sotto 1 migliòri auspici. . 
• : Ammiratissìma ih tanto ,la tabella .eseguitti.; 
dal pittore signor VittcenKÒ Mattioai, ài'tistà 
che per molteplici lavori di simi! galera si è 
già àsSiourata hha bella fama nella ciiStà 
nostra e nella provincia. 

Meritevoli; di elogiò i niobili ed; i serra­
menti disegnati dal signor, Silvio Piccini e 
belli anche i lavori di intaglio decorativo 
del signor Q-asparutti. ' : 

All'infelicità dei locali adibiti alla: nuova, 
bottiglieria, ppnvieu dire che i nostri, bravi 
artisti abbiano rimediato egregiamente. 

Le eiezioni 
delia Società operaia generale. 

Domenica 26 a secondo scrutinio avranno 
luogo le elezioni per la rihnovaziona di 10, 
consiglieri alla Società operaia. 

I- consorti, per rifarsi dalle bussa toccata 
dì recente, scendono in oainpooòil: una lista 
completa (jhe, astraeiido dalle persona ohe 
noi non diseuttìamo,, riassuma quel, caottioo ; 
per cui va distinta la cricca imperante. 
' Abbiamo detto ohe persone,hpn disout-, 
tiamo, ma aggiungiamo di più, quelle;ohe: 
nella lista tro'Viam.o di nostra conoscenza,' 
a parte le lóro idée, non sarebbero imma-: 
ritèvoli di successo. Ma è per le;loro idee i 
che noi li combattiamo, è per. quello, soia- . 
gurato cappello che sta in cima ai nomi e 
ohe tali , idee sintetizza ohe prèsso à noi 
non troveranno quartiere. 

Quei signori vogliono rialzare le sorti 
della Società, vogliono che essa partecipi 
alle. feste patrlotiche, vogliono ohe • non si 
lesini sui sussidi Continui. 

Tra desiderati e tre menzogne. 
Che cosa si intende per rialzare le sorti 

dalla -Società ? 
Noi lo comprendiamo perfettamente. Si 

Vuole riassidersi signori e dònni dei dastinl 
della: Società operaia per farla servire a' 
scopi partigiani. Si vuole l'esclusione di 
coloro ohe in un'anno appena di amaiini-
Btrazioue seppero dar prova di tanta opa-
rosità e modernità di idee da arricchirla 
di molte istituzioni benefiche. Si vuole ri-, 
tornare ai tempi in cui. la Società operaia 
era ridotta alle modeste funzioni di. una 
dispeusatrice di sussidi, Si vuole diftrug-
gere quanto di buono è stato fatto dagli; 
amministratori attuali nella breve vita di 
.un anno e ohe altri non seppe raggiungere; 
in più di un quarto di secolo. Ecco che 
cosa, chiamano costoro colle menzognère e 
generiche parole rialzare le sorti dalla 
Società operaia. 

, Col farla partecipare alle feste patrioti-, 
che e nazionali si iutandé di metterla a 
rimorchio di certe dimoatrazipni settarie^ 
renderla manoipia di patrioti da parata, di 
camaleonti politici, farla asservita a' stru­
mento di pravi intenti partigiani, gettarla 
nelle convulsioni della politica. 

Col farla largheggiare, nei sussidi, si in­
tende far crederà ai soci ohe : i fondi sociali 
per tanti rivi d'oro andraiino nelle tasche' 
dei soci e ohe a nessuno più si vedrà 
negare il sussidio. E costoro non dicono,: 
no, ohe i fondi pei sussidi sono esauriti, 
sono, esauriti,per cagipn loro, per gli errori 
di computo da essi commessi, per l'ecces­
sivo favoritismo da essi usato nel far parte­
cipi dei sussidi coloro ohe non ne avevano 
alcun diritto. Non dicono ohe par creare 
imbarazzi all'amministrazione : attuale, che 
sta studiando il grave problema, si spin­
gono da essi le assemblee alla concessione 
di sussidi non dovuti. 

Non dicono ohe m tal modo portano in-, 
giusto danno alla società • d a tutti i suoi 
componenti, ed^ un'ingiusto favore ai loro 
protetti. Non dicono ohe cosi essi compro­
mettono la società e mentiscono sapendo 
di mentire quando ' promettono quello oha 
sanno di non poter mantenere. 

Il Friuli se la prende con noi perchè 
abbiamo chiamato debole la lista avversaria 
nel maggior numero dei suoi componenti 
e costituita di strumenti in mano di pa­
droni e protettori. 

Calmi i bollenti spiriti il nostro oPnfrn-
tello e si persuada ohe quello che abbiamo 
detto rispondo alla verità obbiettiva. O'à 
forse nella Usta avversaria una maggio­
ranza di persone oha nell'attività della loro 
vita pubblica possano impanemeate lasciar 
libalo il corso ad una sana idea anche se 
essa non garba ai signorotti nelle cui mani 
sta il mestolo dei pubblici ufliai? Lo sap­
piamo tutti ohe nò. 

Ora non pare al Friuli che questa sia 
debolezza e ohe i nomi della Usta né la 
riv«lioo? 

Non pare al Friuli ohe da questo punto 
di vista,,!, oaudidati del suo,.,cuore siano 
struìne0i e «MMO per dominare la Società 
operliiàj? •'•M$. • ..H'^i-i •' ••.•.,;;••'' 
3|iSeo^BttiS)Kì) ohe i l F^jMi n-» è quanto 
'tói- oòiivitt|?;j;?opme SoohfiéSìiamo òh^ in. 
% t a dì tal6;j8jaB' convinzic^l oi' rispl^erS, 
ì^igativamenlé'fjèd allora r i c a d a ; inife|Èime 
;lf list», ne..SÉIlÌHlti inòmlj*ffidàghi;;lllàdei 
rehze: e le dipendenze e poi.:..;: sa qualche 
dubbio ahppra gli rimanesse, si,:rivPlgft alla 
franchezza ed; alla, lealtà del capolista dott. 
IBomano, egli, potrà dirne: qùiilóha.ppsa;.su 
falle proposito Le ttltinie élèaiónì animini-
strativa egli se le ricorda certo. -: 

I;NPÌ :l'àbbianio già;detto nell'ultimo: nu-
iiiérpj respingiamo iqviella lista',ed invitiamo 
i soci amici nostri a negare ad essa il 
loro voto. Sappiamo che si sta ópmpilando 
altra lista da molti sOoi: ohe ebbero, a rao-
.cogliarsi in questi giorùi e, quando essa 
varrà a nostra oonospenza ed iuooatrerà l a 
nostro idee, la ràcoònàandèremo è là soste­
remo con tutta le nostre forze. ; ;! . ; . 

Cronaca allegra^ 

Ad un idrofobo. 

Il leale e liberale Friuli oi fece attaccare 
quésta volta da ' un egrègio « Sòcio dalla 
Operaia», il; quale non : ha potuto escogi­
tare facezia migliore né più arguta di.quella 
contenuta in un ritornello dì questo gariera 
......il Paese ohe serve.tanto male l'on. (Ji-
rardini, eoo, ». , , ,̂ , • ; . , , ; 

Ecco; il Paese non,serva nessuno perchè 
non é inai stato alla scuòla del Fritti», nò 
d'altro simile giornale di nostra oonoseanz» ; 
-— il Paese sostiene il depntatp rijdioale. e 
nessuna camorra, nessuna offa, nassùa....,!. 
anello episcopale può faostrittgerld a fare 
delle transazioni coi propri; prinpipt ; TT-
mentre, come s'è visto, cosi non avvenne 
d'altri confratelli nòstri. 

Ammasso poi ohe il Paase, servisse l'òa. 
Q-irardini, non è precisamente il Ipale Friuli 
ohe deve accusarlo di servir male ; — oh 
s'è forse dimenticato, il libéralissimo foglio, 
del,modo con cui esso, ha servito,; la ilott-
sorteria udinese ' nelle ultime elezioni po­
litiche ?-—Bai servizio, davvero ! 

Mólto inganuamante poi lo spiritoso fo­
glietto esclama : —^ Dìo ai gual'di da una 
cosa.sola,.e .cioè ohe i!i6em|j,jjrt,i ,^imil;,oonio 
arrivino . ad avere in ' mahÒ.fii mestolo ; del 
comando, ohe allóra starénio frasohi dà'v-
varo.l» - • '• ;; •.'•^ , iii'- . ;i 

Salutare paura, per bacco !..., Ma non tre­
mare, 0 antiolerioalissìmo Friuli, ohi sa 
che quella invocazione a Dio non" ti porti 
fortuna; chi ;sa ohe i\ niestolo del cornando 
— come tu elegantemente la chiami —• 
non continui a rimanere nelle sacre mani 
dai tuoi liberalìssiinì patroni, ohe con tanta 
pubblica soddisfazione e cosi degnamente 
lo hanno fin qui maneggiato. ' ' 

L'egregio portavoce della oriooa poi si 
sfòrza di; dimostrare ohe là lista da lui a 
dai consorti suoi proposta per la Società 
operaia è pttima sotto ogni aspettp. „ 

Infatti gii elettóri della Società operaia 
gli hanno dato ragione ; essi furono Pósi 
persuasi della raccomandazione del Friuli 
e la lista di questo.destò in loro tanto entu­
siasmo che....... sì recarono in ottaUtaèette 
a votare I , :, : ,' 

,11 che fa perdere le, staffe all'esìmia ef-
feìuerìdè, tanto' ohe ci preéenta questi gra­
ziosi» campioni della sua perfezionata in­
dustria ; — oi : chiama « molto...;, paesani 
per dire simili villana baggianate » — 
chiama i nòstri amìois pavidi pÒllaatrelli » 
e'vìà;dioendo. =; : ' ; r i i , , ; ; , . : . r, 

Ben sì vede che il jPr!«ft' no.n può, ri-
nunòiare agli unici argoménti òhe gli ri­
mangono: '— le ingiurie. . ; ; 

Giustizia distrìbuitiya.... 
Pur troppo in questo mondaoPio la po­

vera gente ohe attende da anni un impiego 
qualunque per guadagnarsi un tozzo di 
pane: é molta, è inauKiareVpl e. ' 
, Ad ogni coìisoró'o, sia-pure al,posto più 
umile dell' ingranaggio burooratipo ohe ci 
delizia, si presenta una falange di concor­
renti con titoli esuberanti e con aspirazioni 
modestissime. , ^ 

Pure i preferiti non sono sempre, anzi 
sono molto di rado, i più meritevoli ed i 
più bisognosi. 

Guardate per esempio : ci viene riferito 
(e noi diamo la notizia perché l'abbiamo 
avuta da ottima fonte) ohe in una Prefet­
tura dì questo mondo venne testé as­
sunto quale inaervientp dir,rnÌ8ta uà ex 
maresoiallo d«i òarabiaieri il q,ttala gode ^li, 
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vina pensione di L . UBO atìiiue, oltre forse • 
qualche altro incasso fat to, al.oéaaàre del; 
servissio. 

Ma non basta ; l 'ex maresciallo possiede 
una sostanza -propria e la ' móglie: sua è 
pure ben Jirovvista^ avendogli portato in­
dole quaIoht ;mig l i t ìd d i :lire.S'• 

' 3 Sé «i'f pÉistt :iì ,fenti * dW^ : olia b a t -

nere life;slmpiegò,-:i}llé;lianno 'tìtsoli e b u o n a 
vololitÈ^ j*iiò&- A ' M e ^ Q O che i l e autori tà 
non pensino a dìs t i ìbuir nieglio questi posti 
dai quali dovrebbe rifuggire ohi a l t r iment i 
è favorito dalla forbuua? 

Lord Byrón 
; e Nndipdndenzà elienioa. 

: 8otto questo tìtolo : avremmo pubbl icato 
volentieri vm artioplo originalissimo ìtt,a,p-
peìldioé" del nostro giornale, l 'ralaaoìanio di; 
ikrlo perchè i ; nostri let tori troveranhp lo 
stesèo at ' t icolò'd 'appendice siil Ì*'rì'M/l e sul 
Giornale di UdiHe di ieri.... 

Cose ohe toccano 1... 

Treni speciétli. 

La direzione della t ramvia a vapore 1J-
dine-S. Daniele avvisa ohe, nei ' giorni 18, 
19 oorr. in ricorrenza delle feste Pasqual i , 
saranno at t ivat i i seguenti t reni specia l i : 

Pa r t . d a ; U d i n e P . G. ore 20 •^, Arrivo 
à 3 . Daniele ere 21.25. 

Par t . da S. Daniela ore 20.25 — Arrivo 
a Udine P . , G . 21.50. 

t i ro a segnOi 

' Demani dalle 7 alle 9 seguiranno nelle 
esercitazioni di tiro le legioni 3, 4, B, 6. 

Teatro Minerva. 

; Doinani, festa di Pasqua, darà la su» 
prima rappresentazione la compagnia di 
operette Darv ia -Favi con i Gi'anatieri, 

I n questa compagnia fanno par te oltre 
" 'alla; signorina Emilia Darvia e Edoardo 

J a v i distinti artisti noti nei principali teatri . 
Lunedi seconda rappresentazione. 

Banda militare. 

Pirpgramma dei pezzi di musica che la 
; banda del 26,° reggimento fanteria aseguirà 
Udommi: I S f a f rila- in. Piazza V. É , dalle ore 

: Ì9 alle 20 e mezza ; 
1. Marcia « Esu l t anza » , Sadler 
2. Mazurka « La Bella » Waldteui 'el 
3. Marcia Celeste e duét to finale 

at to I L « I l He di Labore » Massanet 
4. Valzer «Toujours on Jamais» Waldteufe l 
6. ijinale atto I . « L 'Ebrea » Halewjr 
6. Polka « Clotilde » Reggiani 

Fanfara di cavalleria. 

, P rogramma dei pezzi di musica che vor­
ranno eseguiti dalla fanfara di cavalleria 
Lodi 15. domani 18 oorr. dalle ore 17 I j i 
a l l e i l a 1[2 sul piazzale della Stazione: 

1. Marcia « Q-li alpini italiaìii » Galimbert i 
2. Valzer « Dora » Trigona 
3. Mazurka « Idealismo » Quart iere ; 
4. Valzer « Eose senza, spine » StraasS 
5. Polka « Delfina » Bonferoni 

Un tranello 

viene continuamente i taso dalla più bassa 
speculazione al benessere lìsico dell 'umanità, 
e indirettamentei anche a.quello morale, che 
sta a sigiiiflcare il grado di civiltà' ó;ui a-
spirà nella storia ; del mondo. P e r il ..più 

; vile scopo di lubrO la disoUestà industriale 
lancia al pubblicò giorno per giórno una 
quant i tà enorme di sostanze adulterata e 
sofisticate, che costituiscono la soi 'giate 

, di un lento beneficio, di cai gli effetti si 
protraggono sino alle lontane geuerazioni. 
L'alcool rappresenta il cespite migliora di 
questo immorale commercio :i e la sua azioue 
sempre nociva, e addir i t tura benofloa quan­
do aia dovuto alla distillazione di sostaazó 
eterogenee e non alimentari . Contro l'influ­
enza di tale mistiSoazione n n solo eapa-
dieute vi è da opporre ed è quello di neu­
tralizzarne gli effetti con l'uso .dello'scirop­
po di Par ig l ina del dott, MazzoUui di E J -
ma, ohe per il suo alto potere riattivauco 
del ricambio materiale, favorisce l'eUmiua-
zione delle sostanze tossiche introdotte con 
l'uso spesso incosciente del prodotto di una 
delle peggiori adulterazioni alimentari. — 
Eivolgersi all ' inventore in Kom» via 4 Fon­
tane 18. Un pacco di due bottiglie si spe­
disce franco per L. 16. 

Udine non essendovi alcun deposito rivol­
gersi all' iuvautore in Koma Via Quattro 
Foutans 18| ohe spsdisoe la PavigUna frauoo 
tli porto. 

BaÉcolìiira ieU897 i Mia 
L a oaooolta dei bozzoli, ohe in generale 

proasb di noi segue noi mese dl ,g iugUo, è 
la'ipiù viva speranza daèli agt'ioòltóri ita.;;: 
liàittl, Spemalmeate nellit yàlletidel Ppjidbytì: 
ebl; prèzzo;; dei\ bòzzoli, p•̂ gato^pròntamerifê ^^^^^^^ 
i i làvoratór i dei oanìpì ed i òÓndUttprl d t ì l é 
aziende : agricole pagano i loro cànoni « 
grande parte dei debiti contratti; pe i , hiao-. 
gni annua l i ' de l l a famiglia. 
• L ' I ta l ia medianamente raccoglie quaranta, ; 
niilidni di chilogrammi di bozzoli, sui qual i ' 
conta dì avere u)Q prodotto del yalora d i 
cento e venti milióni, dei quali quasi l a , 
metà va ai ipossessori dei campi per la fo» • 
glia dei gelsi sofnministrata, la quin ta ,; 
sorbita da tut te le altre spase di attrezzi, ; 
d i l e g u a , ' d i condotte,, indispensabili nei 4 0 ' 

.giorni della coltivazione. dei bacili, ooni^ 
pìrèso il valore del Seme. 

P e r cui ài proprietario' del fondo sul j 
quale si esercita la bachicoltura, anche se,; 
i l risultato ' è facile, r imane 'uh misero; 
guadagno. 11 quale,, quest 'anno, faci lmente; 
si convertirà in perdita sa l 'agricoltore 
non sarà jjrudente abbastanza ilei commi­
surare l ' a l l e v a m e n t o alla quant i tà della ' 
foglia dèi gelsi che gli r imarrà da di-, 
sporre. Perchè tra i flagelli agricoli del 
1896 si deve contare la minima riprodu­
zione delle fronde, dei golsi, ohe ora, al la 
metà del gennaio, sono minacciati dalle 
brine primaverili e dalla « sferza ». Pe rchè 
le incessanti pioggie autunnal i ed inver­
nali penetrarono profondamente sino alle 
radici dei gelsi e vi prepararono un letto ! 
pantanoso, generatore di quo' funghi ohe; 
diventano, contagiosi e proparano la moria , 
dei gelsi. 

Laonde guai a ohi sarà costretto a la rghe 
ricerche dì foglia quando i bachi saranno 
prossimi alla maturazione! Allora i bachi 
rEkimo prossimi alla maturazione ! Al lora i 
bachicultori ai soverohierauno m u t u a m e n t e . 
Non por questo si eleveranno i prezzi delle 
sete ohe già pei-do'ao 4 lire al Mg.ma d i l 
principio della filatura del 1896, diminuendo 
quindi di sedici milioni i profitti ai. filatori 
i tal iani . '- ' 

Gli enormi, sforzi di tu t te le: nazioni c i ­
vili per gli a rmament i fraaàao il lusso di 
cercatori della seta; onde continuerà proba-
bìhneiite l ' avvi l ìmanto dei setaiuoli anche 
nel borrente anno agrario, e la necessità 
in tu t t i di r ig ide eoonnmie. 

G. li. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUattmo aéttimanala dal U al 17 aprila 1397 

Nascita 

Nati vivi maschi 9 fammine 8 
„ morti „ — „ 1 

, Esposti „ 1 „ ; — 
iTotala N. 19. 

Storti a doiuioUio. 
Hoaa Globa di Luigi d'anai 18 ooatadina — 

BeltrammA Lodalo-ZiUl i'u Giaaappa d'attttl70 
contadina — Domenico Marohiol fu G. B, d'anni 
79 agrioolcore — Mario .De Maria di Luigi di 
mesi 11 — Jetro Jetri di rrancescp d'anni 1 a 
masi 0 — Agoatiao Fusari fu Domenico d'anni 80 
tintore — Giuliano Do Faccio fu Sabaatiauo d'auuì 
86 agi'ìcoltora -^;Carlo Scialino fu Luigi d'anni 
46 orefice — Giuseppe Virgilio fu Bonifacio d'aUni 
60 facoiiino. 

Morti neU' Ospitale Clvllo. 

Luigi Koviglio di Giuseppe d' anni 17 -^ Leo­
nardo Comici fu Sebastiano d'anni 47 tagliapietra 
— Paac[ua fanigutti - Olozaa fu Francesco d'anni 
68 contadina. 

Morti neU'Oapìzio Esiiosti. 

Italico Deci di mesi 1. Totale a. la 
dei quali 2 non appai'tanBufci al Oomuua di Udiuo. 

MntriMioni. 
Giovimui Fabro agrieoitoro eoa Ito^a Galiigai'ia 

oonLuiina — Antonio Don Faccìiiuo con Lucia 
Luigia Beil'auutti casalinga — Giuiieppo Moruala 
mugnaio con Anna Del Fonie eutuiujla — iUrmo-
uogildu MaiOiiui agaouitore cou Lingia Zovxim 
contadina. 

l^iibblioazionl di iiiati'luionlo. 

Natale. Donano nagoaiante tawaglia con Augnata 
Bidiuust oaaaliuga — Angelo Olochiatti agricoltore 
con Giodotfa i^liculau coutadina — O^aafdo GiainAao 
macellaio cju AlatUda Amadio oa^aliag.» — Arturo 
Gaspaj'iai Jivlegaamj «oa Kliwaoro FasoeU oa^a. 
liuga. ' • 

Avviso ai bachicultori. 
I n via GraZzaho N . 68 trovansi ancora 

disponibili poche once di seme bachi di 
produzione francese, : raz?a ihorooio gial la 
de Arohs Var . Biipùo cohdìziotti, , 

•• i;;,M;;f|';É'G>J4:iX:'•;•;;:';•; 
>' L'Editore tì.KE^Àjtt:MllaQ0,;Viii S;Antonio, 
7, a chitittijtia gli taeriia domanda eoa : cartolina 
Ìemplico,'Bpod)sBo'-li.'; saggio' deU'IHdlésiore del 
Oonoorsl «d/lw^leghl vacanti hai Regno od 11 
:Nuovo Proflramma .per i proMinti; Esami di Segre­
tàrio oonlttnàlOl'aiqnàli sonò aniitìesai i posseaaòr! 
di licenza toonio» ó ginnasiale, od i )n.%OJtrì ele-
mentave di grado.sUperloróì ; . • 

ASSiCDRATÉVI ;" 
coli ' , 

EfiMLIffli-GMDIIE 
Udine — Via Aquilola, 28 

GniiHBSB ANTONIO, gerenie rèspònsahlU, 

Tipografia Ooòperativa tJdinaaa. 

La tassa suir ignoranza 
( Telograrama particolare della ditta' oditcico) 

E S T B A Z I Q N E ' 'DI VENJIZIA. 
del n aprile 1897 

M 77 '37 4 ^ 9 . 
; OABTOLEBIA E LIBBERIA EDITRtOE 

CHI: Preil'É Fairica il Reiistri CoMèrolali 
' L W 

UDINE 

ASSORTIMENTO 

CARTE DI TAPPEZZERIE 
nazionali ed estere 

DEPOSITO, CARTA FORATA 
per 1' allevamento bachi 

O a i ' t o d ' ì m p a o o o 
da scrivere'e da stampa in qualsiasi g e n e r e 

PallonGini per illuminazione 
e globi aereos tatici 

NOVITÀ "MANOPRESSE „ 
ossia Placche con qualsiasi monogramma 

por marcare a secco la carta Cont. 5 0 . 

Magazzino al le Quat t ro Stagioni 

AyGUSTO V E U Z A 
(Ve-vvisodi a in quarta pagina) 

RàSSi 
gl i premiata Sartoria Grassi e CorliolH 

ViaP.Oancian i — U D I N E — e Via Bialto 
. A S S O R T I M E N T I 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, eoo. 

V E S T I T I 
confezionati e da oonfeziottare su misura. 

F l i E Z Z I . 
convenieùtissirai — confezioue accurata. 

i i a g i u a . « a im 
OTmiESlAPfflONTESE 

O D I N E - Via Daniele Mania 7 - U D I N E 

Grande Assortimento 

Vini Nazionali ed Esteri 
Le vendite si fauao a prezzo flsso, 
ed a garanzia dei siguori olienti, 
tutta le bottiglia sono marcate ool 
suo prezzo riatrettiaaimo, 

G. FERRUCCI^- UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

i i i i i 
.iL;ll 
illOO 

«s-^-«> 

OiLOGI 
DI m i 
MIJ 

A L I O 
' HaìM B3p8alt9...p,sP ìllfl^ll, ' 

(lolla Casa Eug. Bornand & C, St. Oroix 
all'Esposizione di- Ginevra premiala 

NEGOZIO GIPPÉLLl 
FRANOESOD B'AGOSTtNÒ 

: suoo. a'R. àapofèrri • ' ' " 
; ; UDINE i Via Oavonr, 8 - UDINE f 
,, CìuBsto negozlp ,à, fQrnìto d ' i j no svaria-

tìss'iìno (tssortithènto' di éfi,ppeUi'>delle pri­
mària fabbripha: Nazionali ed Estere , Am-
sòlUta novit:k pa r la stagione estiva,. 

, I n ques t i g iorni arri-^arono .i cappelli 
della privUegiatS maróhe Valenza, Bisesti 
e 0., ^ r a t e i l i A-lburtini di In t ra , Boss di 
Londra e Eabbrioa Borsalino.,, ;, 

Esclusiva validità per*,Udidé liei famoii 
cappelli E . ' W i . iticlmer .and 0;, È ò n d o a ^ j 

Non si::t#me;:coìicorranza^/alcirtm 
né per la quiiliffi, né per i ' p rezz i . 

Si assu­
mono 

in 3 ' e 4* 
pagina 

ili a 
•;^;di;-r, 

tu t ta oon-
vehienza 

'àhiììi 
: O ' T T ' r ' C X • 

UDINE - VIADEIiLA POSTA, 24 -,UblNE 

avverte la sua spettàbile e numerosa 
clientela,' ohe oltre all'aver:ben for­
nito il suo negozio di qUsilsiasl arti­
colo inerente all'ottica ed apparati 
elettrici, tiene pura: pronti un} buon 
iiumero di gtizooiètri per il nuovo 

G A S à G E f l L E l l É 
e si incarica delle relativo installa­
zioni a prezzi modicissimi. 

Dopo molti esperimenti fatti ed 
installazioni eseguite tro'vasi in grado 
di poter assicurare il più perfetto 
funzionamento. 

500 LIRE DX REGALO 
a chi prova oha non sia autanttoo il oortifloato ia 
110838330 do! aottOBoi'itto, invontoco o febbrioator» 
Mi Iilquoro Eureka portante la data 14 maggio 18i|6, 
cba è quello dell'iuuatre igionista pvof. dott. oav. 

PAOLO WlANTeOAZZA Senatore dal Regno: 
11 quale d.oe'; - . ' ' ' ' : : , 

Il vostro EUREKA è uno del niiglioil 
Ii(luori italtaui.... ; : 
_ Questo por la vei-itìi, peroliò cerbi fabbricatiti ài 

Ii<iuori, ai .ippro/itUno in p.u'to di quoato poriodo, 
jjov nionomaro la boutiV doti'Eareka ingraudiro la 
tttuia di (̂ uoUo di loi-o fabbrica-^toue. 

I T A L I C O P I V A Via Mercerie, tJDINtE 

fiaMiiiitto Melico Mapelico 
La Sonnambula Anna d*Aiatco 

dà consulti per qualunque'itta-
lattia 6 domande d'interessi par-

ticuittri. i ajguori cho do3Ìdacano oonsaltavla por 
corrn'poudon'.ia devono aorivore, se per malattia i 
pritoipali aintoiaì dal muls ohe aoilVono — so per 
domando d'aUari, dichiarato oi6 ohe daaidoraao aa-
oper, ed inviatanao ÌM 6 ia loótora raouoinaadata 
ao MtoUaa-vaglia al pi'ofe«ote Pietro d'Amloa 
Via Koma, jiano aaooado BOLOONA. 



l«<llilì»,lì<l(t;0<|Ì>liijAil^ij!Ìià^^ 

STABILIMENTO CHlMtCO-FARMACEUTlCO-INDOSTRlME 

•^^ejdaMim§^f)0m la Vetermaria, ' '/ •• 
%tìque :W^^^| ' e '^|pci||tp'.nazionali.;ed. •estere.-, M 
:ÒjfyettÌ'éh^0mé;(i:^^ tubi: e lastre. 
JwiMMWto' jl'^'iSfiBi!, •••cof'da ;'̂ e'̂  fìlo.,;^•-.^•^•^'^ 
AìiicÒU ortopedici : cinti iérrtiaLrì̂ piberon?, pan-* 
•̂.'•;".ciere, .écc.;';ecc. • '̂ ../r /'; l':' ''••:,;•'•;';,':';':,,',:'•; ' ''"'-^^l'-
Mticoli per la ptogra^aìe f^^ cai"ta 

j al|)wminata e j sensibiUizata, arìstot̂ ^̂  ecc. 
ijfltóaóK J»^ /0 ImtòHà ; ; indaco, aniline, tógni, 

V '̂:;̂ ?Mi":raipéraÌi::,.eĉ ^ '^' 5 \ •i;:vu,iaviV,:;.:: :̂?h;-:wy-rfr; .:-
Afittóóli;_ per la |>^ î#a^col(iri> pennellij vernicldeila 
•t/:;'.ifftijfeta.;febl]irièa;-Wéès &; Wams éllioiìàvsi.• • I 

Cotori pî eparati in tubetti tanto ad olii) che 
all'acquerello. — Premiata febbrica a forza 
idraulica per la .prtìparazìtìne di qualsiasi 
qualità e quanMtà ; ; di colori a cainpiftn̂ ^̂ ^̂  

Oro, argentò, albimìuìo ed altri metalli in fegiié. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per V agricoltea ìe'pnelli per 

alimentazione del ; bestiame. 
•Liquori;:"— ;-Cltìhserve: 'assortite» ': '̂  ' •-;-•-: 

;;jFICmLltÌ:fEÌH0-eH3ili ftMÀ#« 
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Uiiii 
i4.AQAZZ.m0 A L L E : QUATTRO STAOIOHI 

STO VERZft 
VIA iMEROATOVEOCHIO N. 5 e 7 

CÉncalIièrie, Mercerief Mode, Profumerie, Giocatoli,̂  Articoli da ¥Ìaggio>Oinl>réÌlitó, Bastonii^entagliy eec» 
:-,'^;'-':l:4(;^•;;ten<le,asbrtimento per:sSI(P0RA,;;:per'BAlBlttl UOMO.-!-

' '"•'•̂ •••\;Nasti*ì>:Eion̂ ;teumevfànt8(ŝ ^̂ ^̂ ^ 

iIIC0:iEPOSITO 
,::v:,BIOiOLiE'rTE „ 
delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 

Estere — da L. 250, 300, 850, ecc. 

Assortiménto completo acceslori per bicìcfótte -4- Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

o 

••Si--

•© 

ssm 

dapnendersi solo, all'acqua 
od ai seltz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce rórganismo. 
, Si prepara'e si vende dall'inventore 

I-.XJIC3-I !S^r«- Ì31Ft I 
3P'ti g a s a i » . - OhìmiooiEarniaoita"- fci^iiS'+M; n 

ed a UDINE presso là BÒTTIGLIEBIE DOETA 

fi .3 

^ la 3 

'̂  i 
0 '̂  
W I CO 

La più s^mpIfCB^ di tutte 

POMPA Glissali 

'CoiBlcta coiwleijingliié, tnlio4i£0iraia • 
è 'gòtto ' * ' T R I P i - E X ^, a 3 BJistemi: 

L- 27.50 M o a ili plsiasi SlaziOBB'd'Italia) Contadino che smonw J» Pomp»,GiuasBi»Ì In 

^ VITICOLTORI! > 
per conibultere la Perono-
spara, l'Oìdioe loallremó-
lattio della vite, futa uso 
del nostrq: 

S o l f a t o d i R a m e o 
dello nostre Specialità Zolfl. 

Zolfo E x t r a f i q o ga­
rantito di Romagna puris­
simo, dopnio ìmpnl|iiihilc, 

Zolfo Alisani a c i d o 
fìni^sinio col U poi' lUU (li 
SjolloiD di Ruma 

So l fa to di ISame pu-
rl-'Mitio \n cri-Hialli, 

thlodora Pranal. ^jg 

a A POWPA SIÙNTÀBILE GlUSSÀNl ? r p ò , ! i ' a T - ^i 
Btniu salii 2 S "'•"' 'Ui'IJiiii'ift '!« i]iihlaia*l oÌJuruKiiniu Uul uit'coanko). 

LA POKIPA; SMONTABILE GIUSSANI JXli^ '^jS^J.l t 
linli,, \\:v.\\a (luru più lUuKiHilwii 

LA POMPA SMONTABILE GlUSSÀNl^'"'•'"'""'"'"'•"•' 
(:iiiigtt;'llì il'iipiji allvn). 

a'oaui ultra), 

LA POMPA SMONTABILE GilISSAHI iSS!^"^-^ 
Bii i i!.iig.'i;ui eBmplii:if:tì m , il ìiiii !ii(;ilo.a m'ia'luiiilgiittcu). 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI <.;S,.s:r.™:,"..r 
i.ìr.it ì'(^fiA\i: iiiiiii IH miui' " i.it. 11.: tiii'tiixiim, iidoit.i al u lulqliniiia» ileloi-UEtìfiJw 
u..=tu, InurtdUiJlit u <11.8ì. M.lu !L„, ,;;:S), . . , • 

REGIO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO ^ 

F BIT E I L I ÌNGiEGNOLI 
(i4 'orao Loriito - MILANO - Córso Uorato 84 

DEL. orAPPONE, 
,Viticoltai<i/l: l'ff la 

iegaiiiru dcdu viti invoco 
dei Scilici e dei friuiiciii ti-
siilo In nostro Uaphist' 
de l Qiasspono uèviu^iJi 
un'u''-tìuouiiu dì prtìy,/.(t lì 
di,lavoro del,50 pei' 103. 

Un Chilo di Raphiasoaii-
iaisoa 5000 vl.t,iiiì. 

'Un Uliilo ù 2 . .-
H) Chili L. la 

Un.pacco postalo di (ro^ 
JChili iVanco di peno in •. 
%uilQ il Regno L. D.iO :ì 

u Wmmk eseguisce qualunque lavoro 
j con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Patriarcato 

Nuia, B, 

http://i4.AQAZZ.m0

